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Nel suo lavoro la realta sembra essere stata
prima impressa sull'opera per poi essere sciolta
e in prossimita di colare via. Questo senso di
sfuggevolezza e incompletezza rappresenta
il disagio di trovarsi in un confronto continuo
con situazioni da fiction, dove esagerazioni,
omissioni, deviazioni dei valori e stimoli artificiali
rendono confuso e approssimativo ogni
tentativo di razionalizzare il mondo. Su tale
sfondo caotico, rappresentato in grandi
dimensioni simili a quelle dei cartelloni
pubblicitari, si distinguono poi pit nettamente
alcuni simboli cardine della societa di oggi, come i miti del sesso e
dell'apparenza, tracciati perd da contorni vuoti che sottolineato il loro
essere inconsistenti. Alla ricerca di una perfezione di cellulosa, i protagonisti
del suo lavoro si sentono forzatamente inadeguati e sull'orlo del crollo
emotivo, manifestato dalle distorsioni dei lineamenti del volto che cadono
verso il basso e dalle posture del corpo che svelano una inusuale debolezza
e l'inaccettazione di se stessi.
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